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PROT.	156/17				REG.	

( invio tramite posta elettronica ) 

Genova 25  SETTEMBRE  2017

Alla Direzione CC GE MARASSI

GENOVA

E, per conoscenza  

Al Sig. Provveditore Regionale Amministrazione Penitenziaria  
 TORINO  

    

Oggetto: Rimozione o Mobilità “selvaggia” UU.OO.  

 In questi giorni siamo stati informati di un episodio che, francamente, 

ci lascia perplessi: un’unità di Polizia Penitenziaria in forza alla Sesta 

Sezione di Codesto Istituto, da un giorno all’altro, si è  visto assegnare 

“selvaggiamente” in un’altra U.O. Seconda Sezione  ( forse la Seconda è 

da identificare come U.O. dove si puniscono gli Agenti ???? ), senza 

alcun provvedimento formale e, soprattutto, senza neanche essere 

informato della rimozione “di fatto”. A tal riguardo, non risulta altresì 
comunicazione alle OO.SS. circa la mobilità adottata. Anche perché le 

UU.OO. sono il frutto di un lavoro delle OO.SS. con la Direzione e 

possiamo confermare il loro “ottimo funzionamento” . Ma mai prima 

d’ora abbiamo assistito a tale “non prevista” movimentazione o 

punizione. Le movimentazioni avvengono , o meglio sono sempre 

avvenute per scelta del Poliziotto/a tra le UU.OO. e avvengono con 

integrazione del personale di P.P. ( ovvero con le nuove assunzioni/Neo 

Agenti ) . 

Premesso quanto sopra, si invita la S.V. a far conoscere gli estremi e le 

motivazioni del provvedimento adottato, principalmente all’interessato. 



Con l’omessa comunicazione e l’assenza di atto formale, non solo si 

elude quelle che sono le prerogative sindacali in materia di mobilità, ma 

si priva il dipendente interessato del diritto di poter esercitare le forme 

di tutela e garanzia previste dalle vigenti normative. Cosa ancora più 

grave è che se la S.V. non interviene con celerità si rischia come 

abbiamo citato nell’oggetto una vera e propria “mobilità selvaggia” .  

In attesa di riscontro, cordiali saluti.	

	


